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Convocazione 1^ Seduta pubblica  
 

OGGETTO: IMPOSTA UNICA COMUNALE I.U.C. - MODIFICHE AL REGOLAMENTO 

COMUNALE. 
 

L’anno duemilasedici, addì ventinove del mese di aprile alle ore 15:00, in Pesaro e nella sala delle 

adunanze del Consiglio, convocato per determinazione del Presidente, previ avvisi in data 22/04/2016 
notificati a norma di legge, si è riunito il Consiglio Comunale in seduta pubblica. 

Al momento della trattazione dell’argomento indicato in oggetto sono presenti ed assenti i Signori: 
 

Componente P A Componente P A 

ALESSANDRINI FEDERICO SI  MINNUCCI MARCO SI  

AMADORI CRISTINA SI  MONTESI LORENZO SI  

ANDREOLLI DARIO SI  NOBILI ANDREA SI  

BARBANTI ILARO SI  PAGNINI ALESSANDRO SI  

BARTOLUCCI LUCA SI  PANICALI CHIARA SI  

BASSI EDDA SI  PAZZAGLIA FABRIZIO SI  

BETTINI ALESSANDRO SI  PERUGINI MARCO SI  

CECCAROLI CINZIA SI  POZZI RICCARDO SI  

CECCHINI ALESSANDRA SI  REMEDI FRANCESCA SI  

CORADUCCI GERARDO SI  RENZONI BEZZICCHERI ANNAMARIA  SI 

CRESCENTINI ROBERTA  SI RICCI MATTEO SI  

DALLASTA GIOVANNI SI  ROSSI CARLO SI  

D'EMIDIO SILVIA SI  SANTINI MASSIMILIANO SI  

FALCIONI STEFANO SI  SIGNOROTTI MILENA SI  

FRATERNALI FRANCESCA SI  TERENZI SILVIA SI  

GIACCHI REMO SI  VITALI GIULIA  SI 

MANENTI DAVIDE SI     

 
 
 

 Presenti n. 30   Assenti n. 3 
 

Presiede il Presidente Luca Bartolucci 

Assiste alla seduta  Il Segretario Generale Dott.ssa Deborah Giraldi 

Scrutatori: Nobili – Pozzi – Andreolli  

Sono presenti gli Assessori: Belloni – Briglia – Ceccarelli – Delle Noci – Mengucci – Vimini 
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In continuazione di seduta 
 
 

Il Presidente pone in discussione l'argomento iscritto al n. 5 dell'ordine del giorno indicato in oggetto, 
come da proposta di deliberazione agli atti che di seguito si trascrive: 
 
“” 

IL CONSIGLIO COMUNALE 
 

 

Richiamato la Legge 27.12.2013, n. 147 all'art.1, commi dal 639 al 705 che ha istituito l’Imposta Unica 
Comunale, denominata IUC, con decorrenza dal 1 gennaio 2014 che riassume tre distinti presupposti 
impositivi: 

IMU (Imposta Municipale Propria) di natura patrimoniale, dovuta dal possessore di immobili, escluse le 
abitazioni principali 

TASI (tributo sui servizi indivisibili) a carico sia del possessore che dell'utilizzatore dell'immobile 

TARI (tassa sui rifiuti) destinata a finanziare i costi del servizio di raccolta e smaltimento dei rifiuti, a carico 
dell'utilizzatore; 

Visti in particolare: 

 l'art.1 comma 682 della citata legge n.147/2013 secondo cui il Comune determina, con regolamento da 
adottare ai sensi dell’articolo 52 del decreto legislativo n. 446 del 1997, la disciplina per l’applicazione 
della IUC; 

 il vigente regolamento IUC approvato con la delibera di C.C. n. 25 del 10/03/2014 e successivamente  
modificato con delibera di C.C. n. 19 del 09/03/2015; 

Atteso che la Legge 28 dicembre 2015, n. 208 (Legge di Stabilità 2016) è nuovamente intervenuta a 
normare le diverse componenti dell'imposta unica Comunale (IUC) e fra le principali modifiche introdotte con 
l’articolo unico sono rilevanti: 

 il comma 10 con cui è stata inserita la  riduzione del 50% della base imponibile IMU per le unità 
immobiliari, fatta eccezione per quelle classificate nelle categorie catastali A/1, A/8 o A/9, concesse in 
comodato dal soggetto passivo ai parenti in linea retta entro il primo grado che le utilizzano come 
abitazione principale, a condizione che il contratto sia registrato  e che il comodante possieda un solo 
immobile in Italia e risieda anagraficamente  nonché dimori abitualmente  nello stesso comune in cui è 
situato l’immobile concesso in comodato; il beneficio si applica  anche nel caso in cui  il comodante oltre 
all’immobile  concesso in comodato possieda nello stesso comune un altro immobile adibito a propria 
abitazione principale, a eccezione  delle unità abitative classificate nelle categorie  A/1, A/8 e A/9; 3); ai 
fini dell’applicazione della presente disposizione il soggetto passivo attesta il possesso dei requisiti 
mediante il modello di  dichiarazione IMU di cui all’articolo 9, comma 6, del decreto Legislativo 14 marzo 
2011, n.23; 

 il comma 13 con cui è stato  ripristinato, a decorrere dal 1 gennaio 2016 il criterio contenuto nella 
circolare n.9 del 14 giugno 1993, ai fini dell’esenzione IMU per i  terreni agricoli ricadenti in aree 
montane o di collina. L’esenzione viene poi estesa ai terreni agricoli:  
1. posseduti e condotti dai coltivatori diretti e dagli imprenditori agricoli professionali di cui   all’articolo 

1 del decreto legislativo 29 marzo 2004, n.99, iscritti nella previdenza agricola indipendentemente 
dalla loro ubicazione; 

2. ubicati nei Comuni delle Isole Minori di cui all’allegato A annesso alla Legge 28 dicembre 2001, 
n.448; 

3. a immutabile destinazione agro silvo-pastorale a proprietà collettiva indivisibile e inusucapibile;  

 il comma 14  con cui è stata introdotta l’esclusione dall’imposta TASI per le unità immobiliari destinate 
ad abitazione principale dal possessore nonché dall’utilizzatore e dal suo nucleo familiare ad eccezione 
di quelle classificate nelle categorie catastali A/1, A/8 e A/9; 

 il comma 15 con cui è stata estesa la non applicazione dell’IMU, già prevista per le unità immobiliari di 
cooperative edilizie a proprietà indivisa adibite ad abitazione principale dei soci assegnatari, anche a 
quelle sempre di cooperative edilizie a proprietà indivisa ma destinate a studenti universitari soci 
assegnatari, a prescindere dal requisito della residenza anagrafica;  
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 il comma 53 con cui è stata introdotta  la riduzione al 75% dell’aliquota IMU stabilita dal Comune per gli 
immobili locati a canone concordato di cui alla Legge 9 dicembre 1998, n. 431; 

 il comma 54 con cui è stata introdotta la riduzione introdotta la riduzione al 75% dell’aliquota TASI  
stabilita dal Comune per gli immobili locati a canone concordato di cui alla Legge 9 dicembre 1998, n. 
431; 

Viste le conseguenziali variazioni da apportare al vigente regolamento IUC con la modifica agli articoli 10, 12, 
13, 14, 16, 17, 23, 24, 27, 28 e 49 che vengono di seguito riportati, prima con il testo attualmente in vigore, 

poi con il testo modificato dove sono cancellate le parti da eliminare e scritte in grassetto le parti da 
aggiungere: 

 
Art. 10 Presupposto impositivo (in vigore) 

1. Il presente capo disciplina l’applicazione dell’imposta municipale propria, d’ora in avanti denominata IMU, 
istituita dall’articolo 13 del Decreto Legge 6 dicembre 2011, n. 201, convertito, con modificazioni, dalla 
Legge 22 dicembre 2011, n. 214, e disciplinata dal citato articolo 13, oltreché dagli articoli 8 e 9 del 
Decreto Legislativo 14 marzo 2011, n. 23, dall’articolo 2 del Decreto Legge 31 agosto 2013 n. 102, 
convertito dalla Legge 28 ottobre 2013 n. 124 e dall’articolo 1 della Legge 27 dicembre 2013 n. 147. 

2. Presupposto dell’imposta è il possesso di beni immobili siti nel territorio del Comune, a qualsiasi uso 
destinati e di qualunque natura, compresi i terreni agricoli inclusi quelli non coltivati, con esclusione delle 
abitazione principali non relative ad immobili classificati nelle categorie catastali A/1, A/8 e A/9 e delle 
pertinenze delle stesse. 
 

Art. 10 Presupposto impositivo (modificato) 
1. Il presente capo disciplina l’applicazione dell’imposta municipale propria, d’ora in avanti denominata IMU, 

istituita dall’articolo 13 del Decreto Legge 6 dicembre 2011, n. 201, convertito, con modificazioni, dalla 
Legge 22 dicembre 2011, n. 214, e disciplinata dal citato articolo 13, oltreché dagli articoli 8 e 9 del 
Decreto Legislativo 14 marzo 2011, n. 23, dall’articolo 2 del Decreto Legge 31 agosto 2013 n. 102, 
convertito dalla Legge 28 ottobre 2013 n. 124 e dall’articolo 1 della Legge 27 dicembre 2013 n. 147. 

2. Presupposto dell’imposta è il possesso di beni immobili siti nel territorio del Comune, a qualsiasi uso 
destinati e di qualunque natura, compresi i terreni agricoli inclusi quelli non coltivati, con esclusione delle 
abitazione principali non relative ad immobili classificati nelle categorie catastali A/1, A/8 e A/9 e delle 
pertinenze delle stesse. 

 
Art. 12 Esenzioni – esclusioni (in vigore) 

1. Sono esenti dall’imposta, ai sensi dall’ art. 9, comma 8, D.Lgs 23/2011, limitatamente al periodo dell’anno 
durante il quale sussistono le condizioni prescritte, gli immobili posseduti dallo Stato, nonché gli immobili 
posseduti, nel proprio territorio, dalle regioni, dalle province, dai comuni, dalle comunità montane, dai 
consorzi fra detti enti, ove non soppressi, dagli enti del servizio sanitario nazionale, destinati 
esclusivamente ai compiti istituzionali. 

2. Si applicano, inoltre, le esenzioni previste dall'articolo 7, comma 1, lettere b), c), d), e), f), ed i) del decreto 
legislativo n. 504 del 1992, come di seguito riportate: 
b) i fabbricati classificati o classificabili nelle categorie catastali da E/1 a E/9; 
c) i fabbricati con destinazione ad usi culturali di cui all'articolo 5- bis del decreto del Presidente della 

Repubblica 29 settembre 1973, n. 601, e successive modificazioni; 
d) i fabbricati destinati esclusivamente all'esercizio del culto, purché compatibile con le disposizioni degli 

articoli 8 e 19 della Costituzione, e le loro pertinenze; 
e) i fabbricati di proprietà della Santa Sede indicati negli articoli 13, 14, 15 e 16 del Trattato lateranense, 

sottoscritto l'11 febbraio 1929 e reso esecutivo con legge 27 maggio 1929, n.810; 
f) i fabbricati appartenenti agli Stati esteri e alle organizzazioni internazionali per i quali è prevista 

l'esenzione dall'imposta locale sul reddito dei fabbricati in base ad accordi internazionali resi esecutivi 
in Italia; 

i) gli immobili posseduti ed utilizzati dai soggetti di cui all'articolo 87, comma 1, lettera c), del testo unico 
delle imposte sui redditi, approvato con decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 
917, e successive modificazioni, e destinati esclusivamente allo svolgimento con modalità non 
commerciali di attività assistenziali, previdenziali, sanitarie, didattiche, ricettive, culturali, ricreative e 
sportive, nonché delle attività di cui all'articolo 16, lettera a), della legge 20 maggio 1985, n. 222. 
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3. A decorrere dall’anno 2014, non è dovuta l’imposta municipale propria di cui all’articolo 13 del decreto-
legge 6 dicembre 2011, n. 201, convertito, con modificazioni, dalla legge 22 dicembre 2011, n. 214, e 
successive modificazioni, relativa ai fabbricati rurali ad uso strumentale di cui al comma 8 del medesimo 
articolo 13 del decreto-legge n. 201 del 2011. 

4. A decorrere dal 1° gennaio 2014 sono esenti dall’imposta municipale propria i fabbricati costruiti e 
destinati dall’impresa costruttrice alla vendita, fintanto che permanga tale destinazione e non siano in ogni 
caso locati. 

5. L’imposta municipale propria non si applica al possesso dell’abitazione principale e delle pertinenze della 
stessa, ad eccezione di quelle classificate nelle categorie catastali A/1, A/8 e A/9, per le quali continuano 
ad applicarsi l’aliquota di cui al comma 7 e la detrazione di cui al comma 10 dell’articolo 13 del decreto-
legge 6 dicembre 2011, n. 201, convertito, con modificazioni, dalla legge 22 dicembre 2011, n. 214, non si 
applica, altresì: 
a) alle unità immobiliari appartenenti alle cooperative edilizie a proprietà indivisa, adibite ad abitazione 

principale e relative pertinenze dei soci assegnatari; 
b) ai fabbricati di civile abitazione destinati ad alloggi sociali come definiti dal decreto del Ministro delle 

infrastrutture del 22 aprile 2008, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 146 del 24 giugno 2008; 
c) alla casa coniugale assegnata al coniuge, a seguito di provvedimento di separazione legale, 

annullamento, scioglimento o cessazione degli effetti civili del matrimonio; 
d) a un unico immobile, iscritto o iscrivibile nel catasto edilizio urbano come unica unità immobiliare, 

posseduto, e non concesso in locazione, dal personale in servizio permanente appartenente alle Forze 
armate e alle Forze di polizia ad ordinamento militare e da quello dipendente delle Forze di polizia ad 
ordinamento civile, nonché dal personale del Corpo nazionale dei vigili del fuoco, e, fatto salvo quanto 
previsto dall'articolo 28, comma 1, del decreto legislativo 19 maggio 2000, n. 139, dal personale 
appartenente alla carriera prefettizia, per il quale non sono richieste le condizioni della dimora abituale 
e della residenza anagrafica. 

6. In via generale, sono esclusi dall’imposta IMU tutti gli immobili non individuati e definiti nelle fattispecie 
imponibili dalle norme statali vigenti. 

 
Art. 12 Esenzioni – esclusioni (modificato) 

1. Sono esenti dall’imposta, ai sensi dall’ art. 9, comma 8, D.Lgs 23/2011, limitatamente al periodo dell’anno 
durante il quale sussistono le condizioni prescritte, gli immobili posseduti dallo Stato, nonché gli immobili 
posseduti, nel proprio territorio, dalle regioni, dalle province, dai comuni, dalle comunità montane, dai 
consorzi fra detti enti, ove non soppressi, dagli enti del servizio sanitario nazionale, destinati 
esclusivamente ai compiti istituzionali. 

2. Si applicano, inoltre, le esenzioni previste dall'articolo 7, comma 1, lettere b), c), d), e), f), h), ed i) del 
decreto legislativo n. 504 del 1992, come di seguito riportate: 
b) i fabbricati classificati o classificabili nelle categorie catastali da E/1 a E/9; 
c) i fabbricati con destinazione ad usi culturali di cui all'articolo 5- bis del decreto del Presidente della 

Repubblica 29 settembre 1973, n. 601, e successive modificazioni; 
d) i fabbricati destinati esclusivamente all'esercizio del culto, purché compatibile con le disposizioni degli 

articoli 8 e 19 della Costituzione, e le loro pertinenze; 
e) i fabbricati di proprietà della Santa Sede indicati negli articoli 13, 14, 15 e 16 del Trattato lateranense, 

sottoscritto l'11 febbraio 1929 e reso esecutivo con legge 27 maggio 1929, n.810; 
f) i fabbricati appartenenti agli Stati esteri e alle organizzazioni internazionali per i quali è prevista 

l'esenzione dall'imposta locale sul reddito dei fabbricati in base ad accordi internazionali resi esecutivi 
in Italia; 

h) i terreni agricoli ricadenti in aree montane o di collina delimitate ai sensi dell'articolo 15 della 

legge 27 dicembre 1977, n. 984; 
i) gli immobili posseduti ed utilizzati dai soggetti di cui all'articolo 87, comma 1, lettera c), del testo unico 

delle imposte sui redditi, approvato con decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 
917, e successive modificazioni, e destinati esclusivamente allo svolgimento con modalità non 
commerciali di attività assistenziali, previdenziali, sanitarie, didattiche, ricettive, culturali, ricreative e 
sportive, nonché delle attività di cui all'articolo 16, lettera a), della legge 20 maggio 1985, n. 222. 

3. A decorrere dall’anno 2014, non è dovuta l’imposta municipale propria di cui all’articolo 13 del decreto-
legge 6 dicembre 2011, n. 201, convertito, con modificazioni, dalla legge 22 dicembre 2011, n. 214, e 
successive modificazioni, relativa ai fabbricati rurali ad uso strumentale di cui al comma 8 del medesimo 
articolo 13 del decreto-legge n. 201 del 2011. 
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4. A decorrere dal 1° gennaio 2014 sono esenti dall’imposta municipale propria i fabbricati costruiti e 
destinati dall’impresa costruttrice alla vendita, fintanto che permanga tale destinazione e non siano in ogni 
caso locati. 

5. L’imposta municipale propria non si applica al possesso dell’abitazione principale e delle pertinenze della 
stessa, ad eccezione di quelle classificate nelle categorie catastali A/1, A/8 e A/9, per le quali continuano 
ad applicarsi l’aliquota di cui al comma 7 e la detrazione di cui al comma 10 dell’articolo 13 del decreto-
legge 6 dicembre 2011, n. 201, convertito, con modificazioni, dalla legge 22 dicembre 2011, n. 214, non si 
applica, altresì: 
a) alle unità immobiliari appartenenti alle cooperative edilizie a proprietà indivisa, adibite ad abitazione 

principale e relative pertinenze dei soci assegnatari, ivi incluse le unità immobiliari appartenenti 

alle cooperative edilizie a proprietà indivisa destinate a studenti universitari soci assegnatari, 

anche in deroga al richiesto requisito della residenza anagrafica; 
b) ai fabbricati di civile abitazione destinati ad alloggi sociali come definiti dal decreto del Ministro delle 

infrastrutture del 22 aprile 2008, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 146 del 24 giugno 2008; 
c) alla casa coniugale assegnata al coniuge, a seguito di provvedimento di separazione legale, 

annullamento, scioglimento o cessazione degli effetti civili del matrimonio; 
d) a un unico immobile, iscritto o iscrivibile nel catasto edilizio urbano come unica unità immobiliare, 

posseduto, e non concesso in locazione, dal personale in servizio permanente appartenente alle Forze 
armate e alle Forze di polizia ad ordinamento militare e da quello dipendente delle Forze di polizia ad 
ordinamento civile, nonché dal personale del Corpo nazionale dei vigili del fuoco, e, fatto salvo quanto 
previsto dall'articolo 28, comma 1, del decreto legislativo 19 maggio 2000, n. 139, dal personale 
appartenente alla carriera prefettizia, per il quale non sono richieste le condizioni della dimora abituale 
e della residenza anagrafica; 

6. In via generale, sono esclusi dall’imposta IMU tutti gli immobili non individuati e definiti nelle fattispecie 
imponibili dalle norme statali vigenti. 

 
Art. 13 Soggetti passivi (in vigore) 

1. Soggetti passivi dell’imposta sono quelli così come individuati dall’art. 3 del D.Lgs. 30.12.1992 n. 504 e 
successive modificazioni ed integrazioni: 
a) i proprietari di immobili di cui all’art. 2 del presente regolamento ovvero i titolari di diritto reale di 

usufrutto, uso, abitazione, enfiteusi, superficie sugli stessi; 
b) il concessionario nel caso di concessione di  aree demaniali; 
c) il locatario, per gli immobili, anche da costruire o in corso di costruzione, concessi in locazione 

finanziaria a decorrere dalla data della stipula e per tutta la durata del contratto; 
d) l’ex coniuge assegnatario della casa coniugale a seguito di provvedimento di separazione legale, 

annullamento, scioglimento o cessazione degli effetti civili del matrimonio. 
 

Art. 13 Soggetti passivi (modificato) 
1. Soggetti passivi dell’imposta sono quelli così come individuati dall’art. 3 del D.Lgs. 30.12.1992 n. 504 e 

successive modificazioni ed integrazioni: 

a) i proprietari di immobili di cui all’art. 10 comma 2 del presente regolamento ovvero i titolari di diritto 
reale di usufrutto, uso, abitazione, enfiteusi, superficie sugli stessi; 

b) il concessionario nel caso di concessione di  aree demaniali; 
c) il locatario, per gli immobili, anche da costruire o in corso di costruzione, concessi in locazione 

finanziaria a decorrere dalla data della stipula e per tutta la durata del contratto; 

d) l’ex coniuge assegnatario della casa coniugale classificata in categoria A/1, A/8 e A/9 a seguito di 
provvedimento di separazione legale, annullamento, scioglimento o cessazione degli effetti civili del 
matrimonio. 

 
Art. 14 Base imponibile (in vigore) 

1. La base imponibile dell’imposta è costituita dal valore dell’immobile determinato ai sensi dell’articolo 5, 
commi 1, 3, 5 e 6 del Decreto Legislativo 30 dicembre 1992, n. 504, e dell'articolo 13, commi 4 e 5 
dell’articolo 13 del Decreto Legge n. 201 del 2011, convertito dalla legge n. 214/2011. 

2. Per i fabbricati iscritti in catasto, il valore è costituito da quello ottenuto applicando all’ammontare delle 
rendite risultanti in catasto, vigenti alla data del 1° gennaio dell’anno di imposizione, rivalutate del 5 per 
cento, ai sensi dell’articolo 3, comma 48, della Legge 23 dicembre 1996, n. 662, i moltiplicatori previsti 
dall’art. 13, comma 4 del D.L. 201/2011 convertito dalla L. 214/2011. 
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3. Per i fabbricati classificabili nel gruppo catastale D, non iscritti in catasto, interamente posseduti da 
imprese e distintamente contabilizzati, il valore è determinato secondo i criteri di cui all’articolo 5, comma 
3, del Decreto Legislativo n. 504 del 1992, ai sensi del quale fino all’anno in cui i fabbricati stessi sono 
iscritti in catasto con attribuzione di rendita, il valore è determinato alla data di inizio di ciascun anno solare 
ovvero, se successiva, alla data di acquisizione ed è costituito dall’ammontare, al lordo delle quote di 
ammortamento, che risulta dalle scritture contabili, applicando per ciascun anno di formazione dello 
stesso, i coefficienti aggiornati ogni anno con decreto del Ministero dell’Economia e delle Finanze. In caso 
di locazione finanziaria il locatore o il locatario possono esperire la procedura di cui al regolamento 
adottato con decreto del Ministero delle Finanze del 19 aprile 1994, n. 701, con conseguente 
determinazione del valore del fabbricato sulla base della rendita proposta, a decorrere dalla data di 
presentazione della stessa. In mancanza di rendita proposta, il valore è determinato sulla base delle 
scritture contabili del locatore, il quale è obbligato a fornire tempestivamente al locatario tutti i dati 
necessari per il calcolo. 

4. La base imponibile è ridotta del 50 per cento: 
a) per i fabbricati di interesse storico o artistico di cui all’articolo 10 del Decreto Legislativo 22 gennaio 

2004, n. 42; 
b) per i fabbricati dichiarati inagibili o inabitabili e di fatto non utilizzati, limitatamente al periodo dell’anno 

durante il quale sussistono dette condizioni. L’inagibilità o l’inabitabilità è accertata dall’ufficio tecnico 
comunale con perizia a carico del proprietario, che allega idonea documentazione alla dichiarazione. 
In alternativa, il contribuente ha la facoltà di presentare una dichiarazione sostitutiva, ai sensi del 
Decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445, rispetto a quanto previsto dal 
periodo precedente. Per inagibilità o inabitabilità si intende il degrado strutturale (fabbricato diroccato, 
pericolante, fatiscente) non superabile con interventi di manutenzione ordinaria e straordinaria. Ai fini 
dell'applicazione della riduzione si ritengono inagibili o inabitabili e di fatto non utilizzati i fabbricati che 
si trovano nelle seguenti condizioni: 

 il solaio ed il tetto di copertura presentano lesioni tali da costituire pericoli a cose o persone, con 
rischio di crollo; 

 i muri perimetrali o di confine presentano gravi lesioni tali da costituire pericolo a cose o persone, 
con rischi di crollo parziale o totale; 

 è stata emessa ordinanza sindacale di demolizione o di ripristino atta ad evitare danni a cose o 
persone. 

5. Per i terreni agricoli, nonché quelli non coltivati il valore è costituito da quello ottenuto applicando 
all’ammontare del reddito dominicale risultante in catasto, vigente al 1° gennaio dell’anno di imposizione, 
rivalutato del 25 per cento, ai sensi dell’articolo 3, comma 51, della Legge n. 662 del 1996, un 
moltiplicatore pari a quanto stabilito al comma 5 dell’art. 13 del D.L. 201/2011 convertito dalla L. 214/2011. 

6. Per le aree fabbricabili il valore è costituito da quello venale in comune commercio al 1° gennaio dell’anno 
di imposizione, avendo riguardo alla zona territoriale di ubicazione, all’indice di edificabilità, alla 
destinazione d’uso consentita, agli oneri per eventuali lavori di adattamento del terreno necessari per la 
costruzione, ai prezzi medi rilevati sul mercato della vendita di aree aventi analoghe caratteristiche. Si 
specifica che l'area è fabbricabile in base allo strumento urbanistico generale o sue varianti a partire dalla 
data di adozione da parte del Comune indipendentemente dall'approvazione degli organi competenti e 
dalla successiva adozione di strumenti attuativi del medesimo. L'assenza di un piano attuativo dello 
strumento urbanistico generale non ha quindi alcuna influenza sulla qualificazione del terreno, che rimane 
area fabbricabile, incidendo per contro sulla quantificazione dell'ammontare del valore medesimo. 

7. In caso di utilizzazione edificatoria dell’area, di demolizione del fabbricato, di interventi di recupero a 
norma dell’articolo 3, comma 1, lettere c), d) e f), del Decreto del Presidente della Repubblica 6 giugno 
2001, n. 380, la base imponibile è costituita dal valore dell’area, la quale è considerata fabbricabile anche 
in deroga a quanto stabilito dall’articolo 2 del Decreto Legislativo n. 504 del 1992, senza computare il 
valore del fabbricato in corso d’opera, fino alla data di ultimazione dei lavori di costruzione, ricostruzione o 
ristrutturazione ovvero, se antecedente, fino alla data in cui il fabbricato costruito, ricostruito o ristrutturato 
è comunque utilizzato. 

8. Allo scopo di fornire parametri di riferimento utili ad indirizzare i contribuenti nella quantificazione della 
base imponibile, con apposita delibera di Giunta sono stabiliti i valori medi di riferimento delle aree 
fabbricabili. Detti valori hanno carattere orientativo e non sono vincolanti né per il contribuente, né per il 
Comune. La delibera può essere modificata annualmente. In mancanza di delibera di modifica si 
intendono confermati i valori stabiliti per l’anno precedente. 
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Art. 14 Base imponibile (modificato) 
1. La base imponibile dell’imposta è costituita dal valore dell’immobile determinato ai sensi dell’articolo 5, 

commi 1, 3, 5 e 6 del Decreto Legislativo 30 dicembre 1992, n. 504, e dell'articolo 13, commi 4 e 5 
dell’articolo 13 del Decreto Legge n. 201 del 2011, convertito dalla legge n. 214/2011. 

2. Per i fabbricati iscritti in catasto, il valore è costituito da quello ottenuto applicando all’ammontare delle 
rendite risultanti in catasto, vigenti alla data del 1° gennaio dell’anno di imposizione, rivalutate del 5 per 
cento, ai sensi dell’articolo 3, comma 48, della Legge 23 dicembre 1996, n. 662, i moltiplicatori previsti 
dall’art. 13, comma 4 del D.L. 201/2011 convertito dalla L. 214/2011. 

3. Per i fabbricati classificabili nel gruppo catastale D, non iscritti in catasto, interamente posseduti da 
imprese e distintamente contabilizzati, il valore è determinato secondo i criteri di cui all’articolo 5, comma 
3, del Decreto Legislativo n. 504 del 1992, ai sensi del quale fino all’anno in cui i fabbricati stessi sono 
iscritti in catasto con attribuzione di rendita, il valore è determinato alla data di inizio di ciascun anno solare 
ovvero, se successiva, alla data di acquisizione ed è costituito dall’ammontare, al lordo delle quote di 
ammortamento, che risulta dalle scritture contabili, applicando per ciascun anno di formazione dello 
stesso, i coefficienti aggiornati ogni anno con decreto del Ministero dell’Economia e delle Finanze. In caso 
di locazione finanziaria il locatore o il locatario possono esperire la procedura di cui al regolamento 
adottato con decreto del Ministero delle Finanze del 19 aprile 1994, n. 701, con conseguente 
determinazione del valore del fabbricato sulla base della rendita proposta, a decorrere dalla data di 
presentazione della stessa. In mancanza di rendita proposta, il valore è determinato sulla base delle 
scritture contabili del locatore, il quale è obbligato a fornire tempestivamente al locatario tutti i dati 
necessari per il calcolo. 

4. La base imponibile è ridotta del 50 per cento: 

0a) per le unità immobiliari, fatta eccezione per quelle classificate nelle categorie catastali A/1, A/8 

e A/9, concesse in comodato dal soggetto passivo ai parenti in linea retta entro il primo grado che 

le utilizzano come abitazione principale, a condizione che il contratto sia registrato e che il 

comodante possieda un solo immobile in Italia e risieda anagraficamente nonché dimori 

abitualmente nello stesso comune in cui è situato l'immobile concesso in comodato; il beneficio si 

applica anche nel caso in cui il comodante oltre all'immobile concesso in comodato possieda 

nello stesso comune un altro immobile adibito a propria abitazione principale, ad eccezione delle 

unità abitative classificate nelle categorie catastali A/1, A/8 e A/9; ai fini dell'applicazione delle 

disposizioni della presente lettera, il soggetto passivo attesta il possesso dei suddetti requisiti nel 

modello di dichiarazione di cui all'   articolo 9, comma6, del decreto legislativo 14 marzo 2011, 

n.23;  
a) per i fabbricati di interesse storico o artistico di cui all’articolo 10 del Decreto Legislativo 22 gennaio 

2004, n. 42; 
b) per i fabbricati dichiarati inagibili o inabitabili e di fatto non utilizzati, limitatamente al periodo dell’anno 

durante il quale sussistono dette condizioni. L’inagibilità o l’inabitabilità è accertata dall’ufficio tecnico 
comunale con perizia a carico del proprietario, che allega idonea documentazione alla dichiarazione. In 
alternativa, il contribuente ha la facoltà di presentare una dichiarazione sostitutiva, ai sensi del Decreto 
del Presidente della Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445, rispetto a quanto previsto dal periodo 
precedente. Per inagibilità o inabitabilità si intende il degrado strutturale (fabbricato diroccato, 
pericolante, fatiscente) non superabile con interventi di manutenzione ordinaria e straordinaria. Ai fini 
dell'applicazione della riduzione si ritengono inagibili o inabitabili e di fatto non utilizzati i fabbricati che 
si trovano nelle seguenti condizioni: 

 il solaio ed il tetto di copertura presentano lesioni tali da costituire pericoli a cose o persone, con 
rischio di crollo; 

 i muri perimetrali o di confine presentano gravi lesioni tali da costituire pericolo a cose o persone, 
con rischi di crollo parziale o totale; 

 è stata emessa ordinanza sindacale di demolizione o di ripristino atta ad evitare danni a cose o 
persone. 

5. Per i terreni agricoli, nonché quelli non coltivati il valore è costituito da quello ottenuto applicando 
all’ammontare del reddito dominicale risultante in catasto, vigente al 1° gennaio dell’anno di imposizione, 
rivalutato del 25 per cento, ai sensi dell’articolo 3, comma 51, della Legge n. 662 del 1996, un 
moltiplicatore pari a quanto stabilito al comma 5 dell’art. 13 del D.L. 201/2011 convertito dalla L. 214/2011. 

6. Per le aree fabbricabili il valore è costituito da quello venale in comune commercio al 1° gennaio dell’anno 
di imposizione, avendo riguardo alla zona territoriale di ubicazione, all’indice di edificabilità, alla 
destinazione d’uso consentita, agli oneri per eventuali lavori di adattamento del terreno necessari per la 

http://bd01.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?NAVIPOS=1&DS_POS=0&KEY=01LX0000761503ART40&FT_CID=145264&OPERA=01#107
http://bd01.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?NAVIPOS=1&DS_POS=0&KEY=01LX0000761503ART40&FT_CID=145264&OPERA=01#107
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costruzione, ai prezzi medi rilevati sul mercato della vendita di aree aventi analoghe caratteristiche. Si 
specifica che l'area è fabbricabile in base allo strumento urbanistico generale o sue varianti a partire dalla 
data di adozione da parte del Comune indipendentemente dall'approvazione degli organi competenti e 
dalla successiva adozione di strumenti attuativi del medesimo. L'assenza di un piano attuativo dello 
strumento urbanistico generale non ha quindi alcuna influenza sulla qualificazione del terreno, che rimane 
area fabbricabile, incidendo per contro sulla quantificazione dell'ammontare del valore medesimo. 

7. In caso di utilizzazione edificatoria dell’area, di demolizione del fabbricato, di interventi di recupero a 
norma dell’articolo 3, comma 1, lettere c), d) e f), del Decreto del Presidente della Repubblica 6 giugno 
2001, n. 380, la base imponibile è costituita dal valore dell’area, la quale è considerata fabbricabile anche 
in deroga a quanto stabilito dall’articolo 2 del Decreto Legislativo n. 504 del 1992, senza computare il 
valore del fabbricato in corso d’opera, fino alla data di ultimazione dei lavori di costruzione, ricostruzione o 
ristrutturazione ovvero, se antecedente, fino alla data in cui il fabbricato costruito, ricostruito o ristrutturato 
è comunque utilizzato. 

8. Allo scopo di fornire parametri di riferimento utili ad indirizzare i contribuenti nella quantificazione della 
base imponibile, con apposita delibera di Giunta sono stabiliti i valori medi di riferimento delle aree 
fabbricabili. Detti valori hanno carattere orientativo e non sono vincolanti né per il contribuente, né per il 
Comune. La delibera può essere modificata annualmente. In mancanza di delibera di modifica si 
intendono confermati i valori stabiliti per l’anno precedente. 

 
Art. 16 Riduzioni per i terreni agricoli (in vigore) 

1. I terreni agricoli posseduti da coltivatori diretti o da imprenditori agricoli professionali di cui all'articolo 1 del 
Decreto Legislativo n. 99 del 2004, iscritti nella previdenza agricola, purché dai medesimi condotti, sono 
soggetti all’imposta limitatamente alla parte di valore eccedente euro 6.000 e con le seguenti riduzioni: 
a) del 70 per cento dell’imposta gravante sulla parte di valore eccedente i predetti euro  6.000 e fino a 

euro 15.500; 
b) del 50 per cento dell’imposta gravante sulla parte di valore eccedente euro 15.500 e fino a euro 

25.500; 
c) del 25 per cento dell’imposta gravante sulla parte di valore eccedente euro 25.500 e fino a euro 

32.000. 
2. Nell’ipotesi in cui il coltivatore diretto o imprenditore agricolo professionale, iscritto nella previdenza 

agricola, possieda e conduca più terreni, le riduzioni sono calcolate proporzionalmente al valore dei terreni 
posseduti nei vari Comuni, oltreché rapportate al periodo dell’anno in cui sussistano le condizioni richieste 
dalla norma, nonché alla quota di possesso. L’agevolazione ha natura soggettiva ed è applicata per intero 
sull’imponibile calcolato in riferimento alla corrispondente porzione di proprietà del soggetto passivo che 
coltiva direttamente il fondo. L’agevolazione non è applicabile alle ipotesi in cui il terreno sia concesso in 
affitto, salvo il caso in cui le persone fisiche, coltivatori diretti e imprenditori agricoli professionali, iscritti 
nella previdenza agricola, abbiano costituito una società di persone alla quale hanno concesso in affitto o 
in comodato il terreno di cui mantengono il possesso ma che, in qualità di soci, continuano a coltivare 
direttamente. L’agevolazione ha effetto anche ai fini del calcolo della quota d’imposta riservata allo Stato. 

 
Art. 16 Riduzioni per i terreni agricoli (abrogato) 

 
Art.17 Determinazione delle aliquote e dell'imposta (in vigore) 

1. Le aliquote stabilite dalla legge possono essere variate, nei limiti previsti dalla vigente normativa, con 
deliberazione del Consiglio Comunale adottata ai sensi dell'art. 52 del decreto legislativo 15 dicembre 
1997, n. 446. 

2. Ai sensi del comma 13 bis dell’articolo 13 del  decreto-legge 6 dicembre 2011, n. 201, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 22 dicembre 2011,   a partire dall'anno d'imposta 2013, la delibera di 
approvazione delle aliquote acquista efficacia a decorrere dalla data di pubblicazione nel sito informatico 
di cui all’articolo 1, comma 3, del Decreto Legislativo 28 settembre 1998, n. 360, e i suoi effetti 
retroagiscono al 1° gennaio dell’anno di pubblicazione a condizione che detta pubblicazione avvenga 
entro i termini stabiliti dal citato comma 13-bis dell'articolo 13 del D.L.201/2011. In caso di mancata 
pubblicazione entro i termini, le aliquote e le detrazioni deliberate precedentemente si intendono prorogate 
di anno in anno. 

3. L'imposta è determinata applicando alla base imponibile l'aliquota vigente. 
4. Nella determinazione delle aliquote IMU il Comune garantisce il rispetto delle condizioni e dei vincoli 

stabiliti dal comma n. 677 art.1 della legge 27.12.2013 n.147. 
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Art.17 Determinazione delle aliquote e dell'imposta (modificato) 
1. Le aliquote stabilite dalla legge possono essere variate, nei limiti previsti dalla vigente normativa, con 

deliberazione del Consiglio Comunale adottata ai sensi dell'art. 52 del decreto legislativo 15 dicembre 
1997, n. 446. 

2. Ai sensi del comma 13 bis dell’articolo 13 del  decreto-legge 6 dicembre 2011, n. 201, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 22 dicembre 2011,   a partire dall'anno d'imposta 2013, la delibera di 
approvazione delle aliquote acquista efficacia a decorrere dalla data di pubblicazione nel sito informatico 
di cui all’articolo 1, comma 3, del Decreto Legislativo 28 settembre 1998, n. 360, e i suoi effetti 
retroagiscono al 1° gennaio dell’anno di pubblicazione a condizione che detta pubblicazione avvenga 
entro i termini stabiliti dal citato comma 13-bis dell'articolo 13 del D.L.201/2011. In caso di mancata 
pubblicazione entro i termini, le aliquote e le detrazioni deliberate precedentemente si intendono 
prorogate di anno in anno. 

3. L'imposta è determinata applicando alla base imponibile l'aliquota vigente. 

3.bis Per gli immobili locati a canone concordato di cui alla legge 9 dicembre 1998, n. 431, l'imposta, 

determinata applicando l'aliquota stabilita dal comune ai sensi del comma 6, è ridotta al 75 per 

cento. 
4. Nella determinazione delle aliquote IMU il Comune garantisce il rispetto delle condizioni e dei vincoli 

stabiliti dal comma n. 677 art.1 della legge 27.12.2013 n.147. 
 

Art. 23 Presupposto impositivo (in vigore) 
1. Il presente Capo disciplina il tributo per i sevizi indivisibili, d’ora in avanti denominata TASI, istituito 

dall’articolo 1 della Legge 27 dicembre 2013, n° 147. 
2. Presupposto impositivo della TASI è il possesso o la detenzione, a qualsiasi titolo, di fabbricati, ivi 

compresa l’abitazione principale, e di aree edificabili, come definiti ai sensi dell’imposta municipale 
propria, ad eccezione, in ogni caso, dei terreni agricoli. 

 
Art. 23 Presupposto impositivo (modificato) 

1. Il presente Capo disciplina il tributo per i sevizi indivisibili, d’ora in avanti denominata TASI, istituito 
dall’articolo 1 della Legge 27 dicembre 2013, n° 147. 

2. Presupposto impositivo della TASI è il possesso o la detenzione, a qualsiasi titolo, di fabbricati, ivi 

compresa l’abitazione principale, e di aree edificabili, ad eccezione, in ogni caso, dei terreni agricoli e 

dell’abitazione principale come definiti ai sensi dell’imposta municipale propria, ad eccezione, in ogni 

caso, dei terreni agricoli escluse quelle classificate nelle categorie A/1, A/8 e A/9. 

 
Art. 24 Servizi indivisibili (in vigore) 

1. Ai sensi dell’art. 1, comma 682, lettera b) punto 2 della legge 27 dicembre 2013, n.147 i servizi indivisibili 
sono così individuati: 
a) anagrafe, stato civile, elettorale, leva e servizio statistica, 
b) uffici giudiziari, 
c) servizio di polizia municipale 
d) viabilità, circolazione stradale e servizi connessi, 
e) illuminazione pubblica e servizi connessi, 
f) urbanistica e gestione del territorio, 
g) servizi di protezione civile, 
h) parchi e servizi per la tutela ambientale del verde, altri servizi relativi al territorio ed all’ambiente. 

2. Il Consiglio Comunale, in sede di determinazione annuale delle aliquote del tributo, può individuare 
ulteriori servizi indivisibili e/o modificare i servizi individuati al comma precedente con l’indicazione dei 
relativi costi alla cui copertura la TASI è diretta. 

 
Art. 24 Servizi indivisibili (modificato) 

1. Ai sensi dell’art. 1, comma 682, lettera b) punto 2 della legge 27 dicembre 2013, n.147 i servizi indivisibili 
sono così individuati: 

a) anagrafe, stato civile, elettorale, leva e servizio statistica  elezioni e consultazioni popolari – 

Anagrafe e stato civile 

b) uffici giudiziari servizio di polizia municipale 

c) servizio di polizia municipale viabilità e infrastrutture stradali 

d) viabilità, circolazione stradale e servizi connessi urbanistica e assetto del territorio 



 

 

Comune 

di Pesaro 

 
 

Delibera di Consiglio Comunale n. 45 del 29/04/2016 

 

Pag. 10 

e) illuminazione pubblica e servizi connessi servizi di protezione civile 

f) urbanistica e gestione del territorio tutela, valorizzazione e recupero ambientale 
g) servizi di protezione civile 
h) parchi e servizi per la tutela ambientale del verde, altri servizi relativi al territorio ed all’ambiente. 

2. Il Consiglio Comunale, in sede di determinazione annuale delle aliquote del tributo, può individuare 
ulteriori servizi indivisibili e/o modificare i servizi individuati al comma precedente con l’indicazione dei 
relativi costi alla cui copertura la TASI è diretta. 

 
Art. 27 Base imponibile (in vigore) 

1. La base imponibile è quella prevista per l’applicazione dell’IMU di cui all’articolo 13 del decreto legge 6 
dicembre 2011, n. 201 convertito, con modificazioni, dalla legge 22 dicembre 2011, n. 214 e s.m.i. 

2. La base imponibile così come stabilita al comma precedente si adegua automaticamente ai successivi 
interventi normativi. 

 
Art. 27 Base imponibile (modificato) 

1. La base imponibile è quella prevista per l’applicazione dell’IMU di cui all’articolo 13 del decreto legge 6 

dicembre 2011, n. 201 convertito, con modificazioni, dalla legge 22 dicembre 2011, n. 214 e s.m.i. così 

come definita all’art. 14 del presente regolamento.  
2. La base imponibile così come stabilita al comma precedente si adegua automaticamente ai successivi 

interventi normativi. 
 

Art. 28 Determinazione delle aliquote (in vigore) 
1. L’aliquota di base della TASI è pari all’1 per mille. 
2. Il Comune, con deliberazione del Consiglio Comunale, adottata ai sensi dell’articolo 52 del decreto 

legislativo n. 446 del 1997, può ridurre l’aliquota fino all’azzeramento. 
3. La somma delle aliquote della TASI e dell’IMU per ciascuna tipologia di immobile non deve essere 

superiore all’aliquota massima consentita dalla legge statale per l’IMU al 31 dicembre 2013, fissata al 10,6 
per mille e ad altre minori aliquote, in relazione alle diverse tipologie di immobile. 

4. Per il 2014 e per il 2015, l’aliquota massima della TASI non può comunque eccedere il 2,5 per mille. 
5. Per i fabbricati rurali ad uso strumentale di cui all’articolo 13, comma 8, del decreto legge 6 dicembre 

2011, n. 201, convertito, con modificazioni, dalla legge 22 dicembre 2011, n. 214, l’aliquota massima non 
può comunque eccedere il limite dell’1 per mille. 

 

Art. 28 Determinazione delle aliquote e dell’imposta (modificato) 
1. L’aliquota di base della TASI è pari all’1 per mille. 
2. Il Comune, con deliberazione del Consiglio Comunale, adottata ai sensi dell’articolo 52 del decreto 

legislativo n. 446 del 1997, può ridurre l’aliquota fino all’azzeramento. 
3. La somma delle aliquote della TASI e dell’IMU per ciascuna tipologia di immobile non deve essere 

superiore all’aliquota massima consentita dalla legge statale per l’IMU al 31 dicembre 2013, fissata al 
10,6 per mille e ad altre minori aliquote, in relazione alle diverse tipologie di immobile. 

4. Per il 2014 e per il 2015, l’aliquota massima della TASI non può comunque eccedere il 2,5 per mille. 
5. Per i fabbricati rurali ad uso strumentale di cui all’articolo 13, comma 8, del decreto legge 6 dicembre 

2011, n. 201, convertito, con modificazioni, dalla legge 22 dicembre 2011, n. 214, l’aliquota massima non 
può comunque eccedere il limite dell’1 per mille. 

6. Per i fabbricati costruiti e destinati dall’impresa costruttrice alla vendita, fintanto che permanga 

tale destinazione e non siano in ogni caso locati, l’aliquota è ridotta allo 0,1 per cento. I comuni 

possono modificare la suddetta aliquota, in aumento, sino allo 0,25 per cento o, in diminuzione, 

fino all’azzeramento. 

7. Per gli immobili locati a canone concordato di cui alla legge 9 dicembre 1998, n. 431, l’imposta, 

determinata applicando l’aliquota stabilita dal comune, è ridotta al 75 per cento. 

 
Art. 49 Tributo giornaliero (in vigore) 

1. Il tributo si applica in base a tariffa giornaliera ai soggetti che occupano o detengono temporaneamente, 
ossia per periodi inferiori a 183 giorni nel corso dello stesso anno solare, con o senza autorizzazione, 
locali od aree pubbliche o di uso pubblico. 

2. La tariffa applicabile è determinata rapportando a giorno la tariffa annuale relativa alla corrispondente 
categoria di attività non domestica e aumentandola del 50%. 
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3. In mancanza della corrispondente voce di uso nella classificazione contenuta nel presente regolamento è 
applicata la tariffa della categoria recante voci di uso assimilabili per attitudine quantitativa e qualitativa a 
produrre rifiuti urbani e assimilati. 

4. L'obbligo di presentazione della dichiarazione è assolto con il pagamento del tributo da effettuarsi con le 
modalità e nei termini previsti per la tassa di occupazione temporanea di spazi ed aree pubbliche ovvero 
per l'imposta municipale secondaria di cui all'art. 11, del Decreto Legislativo 14 marzo 2011, n. 23, a 
partire dalla data di entrata in vigore della stessa. 

5. Al tributo giornaliero si applicano, sussistendone i presupposti e in quanto compatibili, le riduzioni e le 
agevolazioni di cui agli articoli 54 (recupero), 55 (inferiori livelli di prestazione del servizio) e 56 (Ulteriori 
riduzioni ed esenzioni); non si applicano le riduzioni per le utenze non stabilmente attive di cui all’articolo 
53. 

6. Il Comune o il concessionario del servizio di riscossione e accertamento della TOSAP introitano i 
corrispettivi di tariffa giornaliera per la gestione dei rifiuti, su installazioni soggette alla tassa di 
occupazione temporanea. 

7. Per tutto quanto non previsto dal presente articolo si applicano, in quanto compatibili, le disposizioni del 
tributo annuale. 

 
Art. 49 Tributo giornaliero (modificato) 

1. Il tributo si applica in base a tariffa giornaliera ai soggetti che occupano o detengono temporaneamente, 
ossia per periodi inferiori a 183 giorni nel corso dello stesso anno solare, con o senza autorizzazione, 
locali od aree pubbliche o di uso pubblico. 

2. La tariffa applicabile è determinata rapportando a giorno la tariffa annuale relativa alla corrispondente 
categoria di attività non domestica e aumentandola del 50%. 

3. In mancanza della corrispondente voce di uso nella classificazione contenuta nel presente regolamento è 
applicata la tariffa della categoria recante voci di uso assimilabili per attitudine quantitativa e qualitativa a 
produrre rifiuti urbani e assimilati. 

4. L'obbligo di presentazione della dichiarazione è assolto con il pagamento del tributo da effettuarsi con le 
modalità e nei termini previsti per la tassa di occupazione temporanea di spazi ed aree pubbliche ovvero 
per l'imposta municipale secondaria di cui all'art. 11, del Decreto Legislativo 14 marzo 2011, n. 23, a 
partire dalla data di entrata in vigore della stessa. 

5. Al tributo giornaliero si applicano, sussistendone i presupposti e in quanto compatibili, le riduzioni e le 
agevolazioni di cui agli articoli 54 (recupero), 55 (inferiori livelli di prestazione del servizio) e 56 (Ulteriori 
riduzioni ed esenzioni); non si applicano le riduzioni per le utenze non stabilmente attive di cui all’articolo 
53. 

6. Il Comune o il concessionario del servizio di riscossione e accertamento della TOSAP introitano i 
corrispettivi di tariffa giornaliera per la gestione dei rifiuti, su installazioni soggette alla tassa di 
occupazione temporanea. 

7. Per tutto quanto non previsto dal presente articolo si applicano, in quanto compatibili, le disposizioni del 
tributo annuale. 

 

Atteso che: 

i Comuni, con deliberazione del Consiglio Comunale, adottata ai sensi dell’articolo 52 del decreto legislativo 
15 dicembre 1997 n. 446, provvedono a disciplinare con regolamento le proprie entrate, anche tributarie, 
salvo per quanto attiene alla individuazione e definizione delle fattispecie imponibili, dei soggetti passivi e 
della aliquota massima dei singoli tributi, nel rispetto delle esigenze di semplificazione degli adempimenti dei 
contribuenti; 

l’art. 27, comma 8°, della L. n. 448/2001 prevede che il termine per approvare i regolamenti relativi alle 
entrate degli enti locali, è stabilito entro la data fissata da norme statali per la deliberazione del bilancio di 
previsione. I regolamenti sulle entrate, anche se approvati successivamente all’inizio dell’esercizio, purché 
entro il termine di cui sopra, hanno effetto dal 1° gennaio dell’anno di riferimento; 

Il Decreto 1° marzo 2016 del Ministero dell'Interno, pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale Serie Generale n. 55 
del 07/13/2016 ha differito il termine per la deliberazione del bilancio di previsione per l'anno 2016 da parte 
degli enti locali al 30 aprile 2016; 

a decorrere dall’anno d’imposta 2012, tutte le deliberazioni regolamentari e tariffarie relative alle entrate 
tributarie degli enti locali devono essere inviate al Ministero dell’economia e delle finanze, Dipartimento delle 
finanze, entro il termine di cui all’articolo 52, comma 2, del decreto legislativo n. 446 del 1997, e comunque 
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entro trenta giorni dalla data di scadenza del termine previsto per l’approvazione del bilancio di previsione ; 

Acquisito il parere del Collegio dei Revisori, ai sensi dell'art. 239, comma 1, lett. b, punto 7 del TUEL n. 
267/2000; 

Dato atto che la presente proposta è stata presentata alla 6° Commissione Affari Generali e Istituzionali ed 
alla 8° Commissione Bilancio nelle sedute del 21/4/2016; 

Visti i seguenti pareri espressi ai sensi dell’art. 49, comma 1, del Testo Unico delle leggi sull’ordinamento 
degli enti locali emanato con D.Lgs. 18.08.2000, n. 267: 

· Responsabile del Servizio interessato: “Si attesta la regolarità tecnica del presente atto”; 
· Responsabile del Servizio Finanziario: “Visto per la regolarità contabile”; 

 

D E L I B E R A 
 

1. di approvare le variazioni al vigente regolamento  dell'imposta unica comunale IUC approvato con 
deliberazione di Consiglio Comunale n. 25 del 10/03/2014 e successivamente  modificato con delibera di 
C.C. n. 19 del 09/03/2015 con la modifica agli articoli 10, 12, 13, 14, 16, 17, 23, 24, 27, 28 e 49; 
 

2. di dare atto che  gli articoli  sono di seguito  riportati  prima con il testo attualmente in vigore, quindi con il 
testo modificato dove sono cancellate le parti da eliminare e scritte in grassetto le parti da aggiungere: 
 

Art. 10 Presupposto impositivo (in vigore) 
1. Il presente capo disciplina l’applicazione dell’imposta municipale propria, d’ora in avanti denominata IMU, 

istituita dall’articolo 13 del Decreto Legge 6 dicembre 2011, n. 201, convertito, con modificazioni, dalla 
Legge 22 dicembre 2011, n. 214, e disciplinata dal citato articolo 13, oltreché dagli articoli 8 e 9 del 
Decreto Legislativo 14 marzo 2011, n. 23, dall’articolo 2 del Decreto Legge 31 agosto 2013 n. 102, 
convertito dalla Legge 28 ottobre 2013 n. 124 e dall’articolo 1 della Legge 27 dicembre 2013 n. 147. 

2. Presupposto dell’imposta è il possesso di beni immobili siti nel territorio del Comune, a qualsiasi uso 
destinati e di qualunque natura, compresi i terreni agricoli inclusi quelli non coltivati, con esclusione delle 
abitazione principali non relative ad immobili classificati nelle categorie catastali A/1, A/8 e A/9 e delle 
pertinenze delle stesse. 

 
Art. 10 Presupposto impositivo (modificato) 

1. Il presente capo disciplina l’applicazione dell’imposta municipale propria, d’ora in avanti denominata IMU, 
istituita dall’articolo 13 del Decreto Legge 6 dicembre 2011, n. 201, convertito, con modificazioni, dalla 
Legge 22 dicembre 2011, n. 214, e disciplinata dal citato articolo 13, oltreché dagli articoli 8 e 9 del 
Decreto Legislativo 14 marzo 2011, n. 23, dall’articolo 2 del Decreto Legge 31 agosto 2013 n. 102, 
convertito dalla Legge 28 ottobre 2013 n. 124 e dall’articolo 1 della Legge 27 dicembre 2013 n. 147. 

2. Presupposto dell’imposta è il possesso di beni immobili siti nel territorio del Comune, a qualsiasi uso 
destinati e di qualunque natura, compresi i terreni agricoli inclusi quelli non coltivati, con esclusione delle 
abitazione principali non relative ad immobili classificati nelle categorie catastali A/1, A/8 e A/9 e delle 
pertinenze delle stesse. 

 
Art. 12 Esenzioni – esclusioni (in vigore) 

1. Sono esenti dall’imposta, ai sensi dall’ art. 9, comma 8, D.Lgs 23/2011, limitatamente al periodo dell’anno 
durante il quale sussistono le condizioni prescritte, gli immobili posseduti dallo Stato, nonché gli immobili 
posseduti, nel proprio territorio, dalle regioni, dalle province, dai comuni, dalle comunità montane, dai 
consorzi fra detti enti, ove non soppressi, dagli enti del servizio sanitario nazionale, destinati 
esclusivamente ai compiti istituzionali. 

2. Si applicano, inoltre, le esenzioni previste dall'articolo 7, comma 1, lettere b), c), d), e), f), ed i) del 
decreto legislativo n. 504 del 1992, come di seguito riportate: 
b) i fabbricati classificati o classificabili nelle categorie catastali da E/1 a E/9; 
c) i fabbricati con destinazione ad usi culturali di cui all'articolo 5- bis del decreto del Presidente della 

Repubblica 29 settembre 1973, n. 601, e successive modificazioni; 
d) i fabbricati destinati esclusivamente all'esercizio del culto, purché compatibile con le disposizioni degli 

articoli 8 e 19 della Costituzione, e le loro pertinenze; 
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e) i fabbricati di proprietà della Santa Sede indicati negli articoli 13, 14, 15 e 16 del Trattato lateranense, 
sottoscritto l'11 febbraio 1929 e reso esecutivo con legge 27 maggio 1929, n.810; 

f) i fabbricati appartenenti agli Stati esteri e alle organizzazioni internazionali per i quali è prevista 
l'esenzione dall'imposta locale sul reddito dei fabbricati in base ad accordi internazionali resi esecutivi 
in Italia; 

i) gli immobili posseduti ed utilizzati dai soggetti di cui all'articolo 87, comma 1, lettera c), del testo 
unico delle imposte sui redditi, approvato con decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 
1986, n. 917, e successive modificazioni, e destinati esclusivamente allo svolgimento con modalità 
non commerciali di attività assistenziali, previdenziali, sanitarie, didattiche, ricettive, culturali, 
ricreative e sportive, nonché delle attività di cui all'articolo 16, lettera a), della legge 20 maggio 1985, 
n. 222. 

3. A decorrere dall’anno 2014, non è dovuta l’imposta municipale propria di cui all’articolo 13 del decreto-
legge 6 dicembre 2011, n. 201, convertito, con modificazioni, dalla legge 22 dicembre 2011, n. 214, e 
successive modificazioni, relativa ai fabbricati rurali ad uso strumentale di cui al comma 8 del medesimo 
articolo 13 del decreto-legge n. 201 del 2011. 

4. A decorrere dal 1° gennaio 2014 sono esenti dall’imposta municipale propria i fabbricati costruiti e 
destinati dall’impresa costruttrice alla vendita, fintanto che permanga tale destinazione e non siano in 
ogni caso locati. 

5. L’imposta municipale propria non si applica al possesso dell’abitazione principale e delle pertinenze della 
stessa, ad eccezione di quelle classificate nelle categorie catastali A/1, A/8 e A/9, per le quali continuano 
ad applicarsi l’aliquota di cui al comma 7 e la detrazione di cui al comma 10 dell’articolo 13 del decreto-
legge 6 dicembre 2011, n. 201, convertito, con modificazioni, dalla legge 22 dicembre 2011, n. 214, non 
si applica, altresì: 
a) alle unità immobiliari appartenenti alle cooperative edilizie a proprietà indivisa, adibite ad abitazione 

principale e relative pertinenze dei soci assegnatari; 
b) ai fabbricati di civile abitazione destinati ad alloggi sociali come definiti dal decreto del Ministro delle 

infrastrutture del 22 aprile 2008, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 146 del 24 giugno 2008; 
c) alla casa coniugale assegnata al coniuge, a seguito di provvedimento di separazione legale, 

annullamento, scioglimento o cessazione degli effetti civili del matrimonio; 
d) a un unico immobile, iscritto o iscrivibile nel catasto edilizio urbano come unica unità immobiliare, 

posseduto, e non concesso in locazione, dal personale in servizio permanente appartenente alle 
Forze armate e alle Forze di polizia ad ordinamento militare e da quello dipendente delle Forze di 
polizia ad ordinamento civile, nonché dal personale del Corpo nazionale dei vigili del fuoco, e, fatto 
salvo quanto previsto dall'articolo 28, comma 1, del decreto legislativo 19 maggio 2000, n. 139, dal 
personale appartenente alla carriera prefettizia, per il quale non sono richieste le condizioni della 
dimora abituale e della residenza anagrafica. 

6. In via generale, sono esclusi dall’imposta IMU tutti gli immobili non individuati e definiti nelle fattispecie 
imponibili dalle norme statali vigenti. 

 
Art. 12 Esenzioni – esclusioni (modificato) 

1. Sono esenti dall’imposta, ai sensi dall’ art. 9, comma 8, D.Lgs 23/2011, limitatamente al periodo dell’anno 
durante il quale sussistono le condizioni prescritte, gli immobili posseduti dallo Stato, nonché gli immobili 
posseduti, nel proprio territorio, dalle regioni, dalle province, dai comuni, dalle comunità montane, dai 
consorzi fra detti enti, ove non soppressi, dagli enti del servizio sanitario nazionale, destinati 
esclusivamente ai compiti istituzionali. 

2. Si applicano, inoltre, le esenzioni previste dall'articolo 7, comma 1, lettere b), c), d), e), f), h), ed i) del 
decreto legislativo n. 504 del 1992, come di seguito riportate: 
b) i fabbricati classificati o classificabili nelle categorie catastali da E/1 a E/9; 
c) i fabbricati con destinazione ad usi culturali di cui all'articolo 5- bis del decreto del Presidente della 

Repubblica 29 settembre 1973, n. 601, e successive modificazioni; 
d) i fabbricati destinati esclusivamente all'esercizio del culto, purché compatibile con le disposizioni degli 

articoli 8 e 19 della Costituzione, e le loro pertinenze; 
e) i fabbricati di proprietà della Santa Sede indicati negli articoli 13, 14, 15 e 16 del Trattato lateranense, 

sottoscritto l'11 febbraio 1929 e reso esecutivo con legge 27 maggio 1929, n.810; 
f) i fabbricati appartenenti agli Stati esteri e alle organizzazioni internazionali per i quali è prevista 

l'esenzione dall'imposta locale sul reddito dei fabbricati in base ad accordi internazionali resi esecutivi 
in Italia; 
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h) i terreni agricoli ricadenti in aree montane o di collina delimitate ai sensi dell'articolo 15 della 

legge 27 dicembre 1977, n. 984; 
i) gli immobili posseduti ed utilizzati dai soggetti di cui all'articolo 87, comma 1, lettera c), del testo 

unico delle imposte sui redditi, approvato con decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 
1986, n. 917, e successive modificazioni, e destinati esclusivamente allo svolgimento con modalità 
non commerciali di attività assistenziali, previdenziali, sanitarie, didattiche, ricettive, culturali, 
ricreative e sportive, nonché delle attività di cui all'articolo 16, lettera a), della legge 20 maggio 1985, 
n. 222. 

3. A decorrere dall’anno 2014, non è dovuta l’imposta municipale propria di cui all’articolo 13 del decreto-
legge 6 dicembre 2011, n. 201, convertito, con modificazioni, dalla legge 22 dicembre 2011, n. 214, e 
successive modificazioni, relativa ai fabbricati rurali ad uso strumentale di cui al comma 8 del medesimo 
articolo 13 del decreto-legge n. 201 del 2011. 

4. A decorrere dal 1° gennaio 2014 sono esenti dall’imposta municipale propria i fabbricati costruiti e 
destinati dall’impresa costruttrice alla vendita, fintanto che permanga tale destinazione e non siano in 
ogni caso locati. 

5. L’imposta municipale propria non si applica al possesso dell’abitazione principale e delle pertinenze della 
stessa, ad eccezione di quelle classificate nelle categorie catastali A/1, A/8 e A/9, per le quali continuano 
ad applicarsi l’aliquota di cui al comma 7 e la detrazione di cui al comma 10 dell’articolo 13 del decreto-
legge 6 dicembre 2011, n. 201, convertito, con modificazioni, dalla legge 22 dicembre 2011, n. 214, non 
si applica, altresì: 
a) alle unità immobiliari appartenenti alle cooperative edilizie a proprietà indivisa, adibite ad abitazione 

principale e relative pertinenze dei soci assegnatari, ivi incluse le unità immobiliari appartenenti 

alle cooperative edilizie a proprietà indivisa destinate a studenti universitari soci assegnatari, 

anche in deroga al richiesto requisito della residenza anagrafica; 
b) ai fabbricati di civile abitazione destinati ad alloggi sociali come definiti dal decreto del Ministro delle 

infrastrutture del 22 aprile 2008, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 146 del 24 giugno 2008; 
c) alla casa coniugale assegnata al coniuge, a seguito di provvedimento di separazione legale, 

annullamento, scioglimento o cessazione degli effetti civili del matrimonio; 
d) a un unico immobile, iscritto o iscrivibile nel catasto edilizio urbano come unica unità immobiliare, 

posseduto, e non concesso in locazione, dal personale in servizio permanente appartenente alle 
Forze armate e alle Forze di polizia ad ordinamento militare e da quello dipendente delle Forze di 
polizia ad ordinamento civile, nonché dal personale del Corpo nazionale dei vigili del fuoco, e, fatto 
salvo quanto previsto dall'articolo 28, comma 1, del decreto legislativo 19 maggio 2000, n. 139, dal 
personale appartenente alla carriera prefettizia, per il quale non sono richieste le condizioni della 
dimora abituale e della residenza anagrafica; 

7. In via generale, sono esclusi dall’imposta IMU tutti gli immobili non individuati e definiti nelle fattispecie 
imponibili dalle norme statali vigenti. 

 
Art. 13 Soggetti passivi (in vigore) 

1. Soggetti passivi dell’imposta sono quelli così come individuati dall’art. 3 del D.Lgs. 30.12.1992 n. 504 e 
successive modificazioni ed integrazioni: 
a) i proprietari di immobili di cui all’art. 2 del presente regolamento ovvero i titolari di diritto reale di 

usufrutto, uso, abitazione, enfiteusi, superficie sugli stessi; 
b) il concessionario nel caso di concessione di  aree demaniali; 
c) il locatario, per gli immobili, anche da costruire o in corso di costruzione, concessi in locazione 

finanziaria a decorrere dalla data della stipula e per tutta la durata del contratto; 
d) l’ex coniuge assegnatario della casa coniugale a seguito di provvedimento di separazione legale, 

annullamento, scioglimento o cessazione degli effetti civili del matrimonio. 
 

Art. 13 Soggetti passivi (modificato) 
1. Soggetti passivi dell’imposta sono quelli così come individuati dall’art. 3 del D.Lgs. 30.12.1992 n. 504 e 

successive modificazioni ed integrazioni: 

a) i proprietari di immobili di cui all’art. 10 comma 2 del presente regolamento ovvero i titolari di diritto 
reale di usufrutto, uso, abitazione, enfiteusi, superficie sugli stessi; 

b) il concessionario nel caso di concessione di  aree demaniali; 
c) il locatario, per gli immobili, anche da costruire o in corso di costruzione, concessi in locazione 

finanziaria a decorrere dalla data della stipula e per tutta la durata del contratto; 
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d) l’ex coniuge assegnatario della casa coniugale classificata in categoria A/1, A/8 e A/9 a seguito di 
provvedimento di separazione legale, annullamento, scioglimento o cessazione degli effetti civili del 
matrimonio. 

 
Art. 14 Base imponibile (in vigore) 

1. La base imponibile dell’imposta è costituita dal valore dell’immobile determinato ai sensi dell’articolo 5, 
commi 1, 3, 5 e 6 del Decreto Legislativo 30 dicembre 1992, n. 504, e dell'articolo 13, commi 4 e 5 
dell’articolo 13 del Decreto Legge n. 201 del 2011, convertito dalla legge n. 214/2011. 

2. Per i fabbricati iscritti in catasto, il valore è costituito da quello ottenuto applicando all’ammontare delle 
rendite risultanti in catasto, vigenti alla data del 1° gennaio dell’anno di imposizione, rivalutate del 5 per 
cento, ai sensi dell’articolo 3, comma 48, della Legge 23 dicembre 1996, n. 662, i moltiplicatori previsti 
dall’art. 13, comma 4 del D.L. 201/2011 convertito dalla L. 214/2011. 

3. Per i fabbricati classificabili nel gruppo catastale D, non iscritti in catasto, interamente posseduti da 
imprese e distintamente contabilizzati, il valore è determinato secondo i criteri di cui all’articolo 5, comma 
3, del Decreto Legislativo n. 504 del 1992, ai sensi del quale fino all’anno in cui i fabbricati stessi sono 
iscritti in catasto con attribuzione di rendita, il valore è determinato alla data di inizio di ciascun anno 
solare ovvero, se successiva, alla data di acquisizione ed è costituito dall’ammontare, al lordo delle quote 
di ammortamento, che risulta dalle scritture contabili, applicando per ciascun anno di formazione dello 
stesso, i coefficienti aggiornati ogni anno con decreto del Ministero dell’Economia e delle Finanze. In 
caso di locazione finanziaria il locatore o il locatario possono esperire la procedura di cui al regolamento 
adottato con decreto del Ministero delle Finanze del 19 aprile 1994, n. 701, con conseguente 
determinazione del valore del fabbricato sulla base della rendita proposta, a decorrere dalla data di 
presentazione della stessa. In mancanza di rendita proposta, il valore è determinato sulla base delle 
scritture contabili del locatore, il quale è obbligato a fornire tempestivamente al locatario tutti i dati 
necessari per il calcolo. 

4. La base imponibile è ridotta del 50 per cento: 
a) per i fabbricati di interesse storico o artistico di cui all’articolo 10 del Decreto Legislativo 22 gennaio 

2004, n. 42; 
b) per i fabbricati dichiarati inagibili o inabitabili e di fatto non utilizzati, limitatamente al periodo dell’anno 

durante il quale sussistono dette condizioni. L’inagibilità o l’inabitabilità è accertata dall’ufficio tecnico 
comunale con perizia a carico del proprietario, che allega idonea documentazione alla dichiarazione. 
In alternativa, il contribuente ha la facoltà di presentare una dichiarazione sostitutiva, ai sensi del 
Decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445, rispetto a quanto previsto dal 
periodo precedente. Per inagibilità o inabitabilità si intende il degrado strutturale (fabbricato diroccato, 
pericolante, fatiscente) non superabile con interventi di manutenzione ordinaria e straordinaria. Ai fini 
dell'applicazione della riduzione si ritengono inagibili o inabitabili e di fatto non utilizzati i fabbricati che 
si trovano nelle seguenti condizioni: 

 il solaio ed il tetto di copertura presentano lesioni tali da costituire pericoli a cose o persone, con 
rischio di crollo; 

 i muri perimetrali o di confine presentano gravi lesioni tali da costituire pericolo a cose o persone, 
con rischi di crollo parziale o totale; 

 è stata emessa ordinanza sindacale di demolizione o di ripristino atta ad evitare danni a cose o 
persone. 

5. Per i terreni agricoli, nonché quelli non coltivati il valore è costituito da quello ottenuto applicando 
all’ammontare del reddito dominicale risultante in catasto, vigente al 1° gennaio dell’anno di imposizione, 
rivalutato del 25 per cento, ai sensi dell’articolo 3, comma 51, della Legge n. 662 del 1996, un 
moltiplicatore pari a quanto stabilito al comma 5 dell’art. 13 del D.L. 201/2011 convertito dalla L. 
214/2011. 

6. Per le aree fabbricabili il valore è costituito da quello venale in comune commercio al 1° gennaio 
dell’anno di imposizione, avendo riguardo alla zona territoriale di ubicazione, all’indice di edificabilità, alla 
destinazione d’uso consentita, agli oneri per eventuali lavori di adattamento del terreno necessari per la 
costruzione, ai prezzi medi rilevati sul mercato della vendita di aree aventi analoghe caratteristiche. Si 
specifica che l'area è fabbricabile in base allo strumento urbanistico generale o sue varianti a partire dalla 
data di adozione da parte del Comune indipendentemente dall'approvazione degli organi competenti e 
dalla successiva adozione di strumenti attuativi del medesimo. L'assenza di un piano attuativo dello 
strumento urbanistico generale non ha quindi alcuna influenza sulla qualificazione del terreno, che 
rimane area fabbricabile, incidendo per contro sulla quantificazione dell'ammontare del valore medesimo. 
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7. In caso di utilizzazione edificatoria dell’area, di demolizione del fabbricato, di interventi di recupero a 
norma dell’articolo 3, comma 1, lettere c), d) e f), del Decreto del Presidente della Repubblica 6 giugno 
2001, n. 380, la base imponibile è costituita dal valore dell’area, la quale è considerata fabbricabile anche 
in deroga a quanto stabilito dall’articolo 2 del Decreto Legislativo n. 504 del 1992, senza computare il 
valore del fabbricato in corso d’opera, fino alla data di ultimazione dei lavori di costruzione, ricostruzione 
o ristrutturazione ovvero, se antecedente, fino alla data in cui il fabbricato costruito, ricostruito o 
ristrutturato è comunque utilizzato. 

8. Allo scopo di fornire parametri di riferimento utili ad indirizzare i contribuenti nella quantificazione della 
base imponibile, con apposita delibera di Giunta sono stabiliti i valori medi di riferimento delle aree 
fabbricabili. Detti valori hanno carattere orientativo e non sono vincolanti né per il contribuente, né per il 
Comune. La delibera può essere modificata annualmente. In mancanza di delibera di modifica si 
intendono confermati i valori stabiliti per l’anno precedente. 

 
Art. 14 Base imponibile (modificato) 

1. La base imponibile dell’imposta è costituita dal valore dell’immobile determinato ai sensi dell’articolo 5, 
commi 1, 3, 5 e 6 del Decreto Legislativo 30 dicembre 1992, n. 504, e dell'articolo 13, commi 4 e 5 
dell’articolo 13 del Decreto Legge n. 201 del 2011, convertito dalla legge n. 214/2011. 

2. Per i fabbricati iscritti in catasto, il valore è costituito da quello ottenuto applicando all’ammontare delle 
rendite risultanti in catasto, vigenti alla data del 1° gennaio dell’anno di imposizione, rivalutate del 5 per 
cento, ai sensi dell’articolo 3, comma 48, della Legge 23 dicembre 1996, n. 662, i moltiplicatori previsti 
dall’art. 13, comma 4 del D.L. 201/2011 convertito dalla L. 214/2011. 

3. Per i fabbricati classificabili nel gruppo catastale D, non iscritti in catasto, interamente posseduti da 
imprese e distintamente contabilizzati, il valore è determinato secondo i criteri di cui all’articolo 5, comma 
3, del Decreto Legislativo n. 504 del 1992, ai sensi del quale fino all’anno in cui i fabbricati stessi sono 
iscritti in catasto con attribuzione di rendita, il valore è determinato alla data di inizio di ciascun anno 
solare ovvero, se successiva, alla data di acquisizione ed è costituito dall’ammontare, al lordo delle quote 
di ammortamento, che risulta dalle scritture contabili, applicando per ciascun anno di formazione dello 
stesso, i coefficienti aggiornati ogni anno con decreto del Ministero dell’Economia e delle Finanze. In 
caso di locazione finanziaria il locatore o il locatario possono esperire la procedura di cui al regolamento 
adottato con decreto del Ministero delle Finanze del 19 aprile 1994, n. 701, con conseguente 
determinazione del valore del fabbricato sulla base della rendita proposta, a decorrere dalla data di 
presentazione della stessa. In mancanza di rendita proposta, il valore è determinato sulla base delle 
scritture contabili del locatore, il quale è obbligato a fornire tempestivamente al locatario tutti i dati 
necessari per il calcolo. 

4. La base imponibile è ridotta del 50 per cento: 

0a) per le unità immobiliari, fatta eccezione per quelle classificate nelle categorie catastali A/1, A/8 

e A/9, concesse in comodato dal soggetto passivo ai parenti in linea retta entro il primo grado 

che le utilizzano come abitazione principale, a condizione che il contratto sia registrato e che il 

comodante possieda un solo immobile in Italia e risieda anagraficamente nonché dimori 

abitualmente nello stesso comune in cui è situato l'immobile concesso in comodato; il 

beneficio si applica anche nel caso in cui il comodante oltre all'immobile concesso in 

comodato possieda nello stesso comune un altro immobile adibito a propria abitazione 

principale, ad eccezione delle unità abitative classificate nelle categorie catastali A/1, A/8 e A/9; 

ai fini dell'applicazione delle disposizioni della presente lettera, il soggetto passivo attesta il 

possesso dei suddetti requisiti nel modello di dichiarazione di cui all'   articolo 9, comma6, del 

decreto legislativo 14 marzo 2011, n.23;  
a) per i fabbricati di interesse storico o artistico di cui all’articolo 10 del Decreto Legislativo 22 gennaio 

2004, n. 42; 
b) per i fabbricati dichiarati inagibili o inabitabili e di fatto non utilizzati, limitatamente al periodo dell’anno 

durante il quale sussistono dette condizioni. L’inagibilità o l’inabitabilità è accertata dall’ufficio tecnico 
comunale con perizia a carico del proprietario, che allega idonea documentazione alla dichiarazione. In 
alternativa, il contribuente ha la facoltà di presentare una dichiarazione sostitutiva, ai sensi del Decreto 
del Presidente della Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445, rispetto a quanto previsto dal periodo 
precedente. Per inagibilità o inabitabilità si intende il degrado strutturale (fabbricato diroccato, 
pericolante, fatiscente) non superabile con interventi di manutenzione ordinaria e straordinaria. Ai fini 
dell'applicazione della riduzione si ritengono inagibili o inabitabili e di fatto non utilizzati i fabbricati che 
si trovano nelle seguenti condizioni: 

http://bd01.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?NAVIPOS=1&DS_POS=0&KEY=01LX0000761503ART40&FT_CID=145264&OPERA=01#107
http://bd01.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?NAVIPOS=1&DS_POS=0&KEY=01LX0000761503ART40&FT_CID=145264&OPERA=01#107
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 il solaio ed il tetto di copertura presentano lesioni tali da costituire pericoli a cose o persone, con 
rischio di crollo; 

 i muri perimetrali o di confine presentano gravi lesioni tali da costituire pericolo a cose o persone, 
con rischi di crollo parziale o totale; 

 è stata emessa ordinanza sindacale di demolizione o di ripristino atta ad evitare danni a cose o 
persone. 

5. Per i terreni agricoli, nonché quelli non coltivati il valore è costituito da quello ottenuto applicando 
all’ammontare del reddito dominicale risultante in catasto, vigente al 1° gennaio dell’anno di imposizione, 
rivalutato del 25 per cento, ai sensi dell’articolo 3, comma 51, della Legge n. 662 del 1996, un 
moltiplicatore pari a quanto stabilito al comma 5 dell’art. 13 del D.L. 201/2011 convertito dalla L. 
214/2011. 

6. Per le aree fabbricabili il valore è costituito da quello venale in comune commercio al 1° gennaio 
dell’anno di imposizione, avendo riguardo alla zona territoriale di ubicazione, all’indice di edificabilità, alla 
destinazione d’uso consentita, agli oneri per eventuali lavori di adattamento del terreno necessari per la 
costruzione, ai prezzi medi rilevati sul mercato della vendita di aree aventi analoghe caratteristiche. Si 
specifica che l'area è fabbricabile in base allo strumento urbanistico generale o sue varianti a partire dalla 
data di adozione da parte del Comune indipendentemente dall'approvazione degli organi competenti e 
dalla successiva adozione di strumenti attuativi del medesimo. L'assenza di un piano attuativo dello 
strumento urbanistico generale non ha quindi alcuna influenza sulla qualificazione del terreno, che 
rimane area fabbricabile, incidendo per contro sulla quantificazione dell'ammontare del valore medesimo. 

7. In caso di utilizzazione edificatoria dell’area, di demolizione del fabbricato, di interventi di recupero a 
norma dell’articolo 3, comma 1, lettere c), d) e f), del Decreto del Presidente della Repubblica 6 giugno 
2001, n. 380, la base imponibile è costituita dal valore dell’area, la quale è considerata fabbricabile anche 
in deroga a quanto stabilito dall’articolo 2 del Decreto Legislativo n. 504 del 1992, senza computare il 
valore del fabbricato in corso d’opera, fino alla data di ultimazione dei lavori di costruzione, ricostruzione 
o ristrutturazione ovvero, se antecedente, fino alla data in cui il fabbricato costruito, ricostruito o 
ristrutturato è comunque utilizzato. 

8. Allo scopo di fornire parametri di riferimento utili ad indirizzare i contribuenti nella quantificazione della 
base imponibile, con apposita delibera di Giunta sono stabiliti i valori medi di riferimento delle aree 
fabbricabili. Detti valori hanno carattere orientativo e non sono vincolanti né per il contribuente, né per il 
Comune. La delibera può essere modificata annualmente. In mancanza di delibera di modifica si 
intendono confermati i valori stabiliti per l’anno precedente. 

 
Art. 16 Riduzioni per i terreni agricoli (in vigore) 

1. I terreni agricoli posseduti da coltivatori diretti o da imprenditori agricoli professionali di cui all'articolo 1 
del Decreto Legislativo n. 99 del 2004, iscritti nella previdenza agricola, purché dai medesimi condotti, 
sono soggetti all’imposta limitatamente alla parte di valore eccedente euro 6.000 e con le seguenti 
riduzioni: 
a) del 70 per cento dell’imposta gravante sulla parte di valore eccedente i predetti euro  6.000 e fino a 

euro 15.500; 
b) del 50 per cento dell’imposta gravante sulla parte di valore eccedente euro 15.500 e fino a euro 

25.500; 
c) del 25 per cento dell’imposta gravante sulla parte di valore eccedente euro 25.500 e fino a euro 

32.000. 
2. Nell’ipotesi in cui il coltivatore diretto o imprenditore agricolo professionale, iscritto nella previdenza 

agricola, possieda e conduca più terreni, le riduzioni sono calcolate proporzionalmente al valore dei 
terreni posseduti nei vari Comuni, oltreché rapportate al periodo dell’anno in cui sussistano le condizioni 
richieste dalla norma, nonché alla quota di possesso. L’agevolazione ha natura soggettiva ed è applicata 
per intero sull’imponibile calcolato in riferimento alla corrispondente porzione di proprietà del soggetto 
passivo che coltiva direttamente il fondo. L’agevolazione non è applicabile alle ipotesi in cui il terreno sia 
concesso in affitto, salvo il caso in cui le persone fisiche, coltivatori diretti e imprenditori agricoli 
professionali, iscritti nella previdenza agricola, abbiano costituito una società di persone alla quale hanno 
concesso in affitto o in comodato il terreno di cui mantengono il possesso ma che, in qualità di soci, 
continuano a coltivare direttamente. L’agevolazione ha effetto anche ai fini del calcolo della quota 
d’imposta riservata allo Stato. 

 
Art. 16 Riduzioni per i terreni agricoli (abrogato) 
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Art.17 Determinazione delle aliquote e dell'imposta (in vigore) 

1. Le aliquote stabilite dalla legge possono essere variate, nei limiti previsti dalla vigente normativa, con 
deliberazione del Consiglio Comunale adottata ai sensi dell'art. 52 del decreto legislativo 15 dicembre 
1997, n. 446. 

2. Ai sensi del comma 13 bis dell’articolo 13 del  decreto-legge 6 dicembre 2011, n. 201, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 22 dicembre 2011,   a partire dall'anno d'imposta 2013, la delibera di 
approvazione delle aliquote acquista efficacia a decorrere dalla data di pubblicazione nel sito informatico 
di cui all’articolo 1, comma 3, del Decreto Legislativo 28 settembre 1998, n. 360, e i suoi effetti 
retroagiscono al 1° gennaio dell’anno di pubblicazione a condizione che detta pubblicazione avvenga 
entro i termini stabiliti dal citato comma 13-bis dell'articolo 13 del D.L.201/2011. In caso di mancata 
pubblicazione entro i termini, le aliquote e le detrazioni deliberate precedentemente si intendono 
prorogate di anno in anno. 

3. L'imposta è determinata applicando alla base imponibile l'aliquota vigente. 
4. Nella determinazione delle aliquote IMU il Comune garantisce il rispetto delle condizioni e dei vincoli 

stabiliti dal comma n. 677 art.1 della legge 27.12.2013 n.147. 

 
Art.17 Determinazione delle aliquote e dell'imposta (modificato) 

1. Le aliquote stabilite dalla legge possono essere variate, nei limiti previsti dalla vigente normativa, con 
deliberazione del Consiglio Comunale adottata ai sensi dell'art. 52 del decreto legislativo 15 dicembre 
1997, n. 446. 

2. Ai sensi del comma 13 bis dell’articolo 13 del  decreto-legge 6 dicembre 2011, n. 201, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 22 dicembre 2011,   a partire dall'anno d'imposta 2013, la delibera di 
approvazione delle aliquote acquista efficacia a decorrere dalla data di pubblicazione nel sito informatico 
di cui all’articolo 1, comma 3, del Decreto Legislativo 28 settembre 1998, n. 360, e i suoi effetti 
retroagiscono al 1° gennaio dell’anno di pubblicazione a condizione che detta pubblicazione avvenga 
entro i termini stabiliti dal citato comma 13-bis dell'articolo 13 del D.L.201/2011. In caso di mancata 
pubblicazione entro i termini, le aliquote e le detrazioni deliberate precedentemente si intendono 
prorogate di anno in anno. 

3. L'imposta è determinata applicando alla base imponibile l'aliquota vigente. 

3.bis Per gli immobili locati a canone concordato di cui alla legge 9 dicembre 1998, n. 431, l'imposta, 

determinata applicando l'aliquota stabilita dal comune ai sensi del comma 6, è ridotta al 75 per 

cento. 
4. Nella determinazione delle aliquote IMU il Comune garantisce il rispetto delle condizioni e dei vincoli 

stabiliti dal comma n. 677 art.1 della legge 27.12.2013 n.147. 
 

Art. 23 Presupposto impositivo (in vigore) 
1. Il presente Capo disciplina il tributo per i sevizi indivisibili, d’ora in avanti denominata TASI, istituito 

dall’articolo 1 della Legge 27 dicembre 2013, n° 147. 
2. Presupposto impositivo della TASI è il possesso o la detenzione, a qualsiasi titolo, di fabbricati, ivi 

compresa l’abitazione principale, e di aree edificabili, come definiti ai sensi dell’imposta municipale 
propria, ad eccezione, in ogni caso, dei terreni agricoli. 

 
Art. 23 Presupposto impositivo (modificato) 

1. Il presente Capo disciplina il tributo per i sevizi indivisibili, d’ora in avanti denominata TASI, istituito 
dall’articolo 1 della Legge 27 dicembre 2013, n° 147. 

2. Presupposto impositivo della TASI è il possesso o la detenzione, a qualsiasi titolo, di fabbricati, ivi 

compresa l’abitazione principale, e di aree edificabili, ad eccezione, in ogni caso, dei terreni agricoli e 

dell’abitazione principale come definiti ai sensi dell’imposta municipale propria, ad eccezione, in ogni 

caso, dei terreni agricoli escluse quelle classificate nelle categorie A/1, A/8 e A/9. 

 
Art. 24 Servizi indivisibili (in vigore) 

1. Ai sensi dell’art. 1, comma 682, lettera b) punto 2 della legge 27 dicembre 2013, n.147 i servizi indivisibili 
sono così individuati: 

a) anagrafe, stato civile, elettorale, leva e servizio statistica, 
b) uffici giudiziari, 
c) servizio di polizia municipale 
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d) viabilità, circolazione stradale e servizi connessi, 
e) illuminazione pubblica e servizi connessi, 
f) urbanistica e gestione del territorio, 
g) servizi di protezione civile, 
h) parchi e servizi per la tutela ambientale del verde, altri servizi relativi al territorio ed all’ambiente. 

2. Il Consiglio Comunale, in sede di determinazione annuale delle aliquote del tributo, può individuare 
ulteriori servizi indivisibili e/o modificare i servizi individuati al comma precedente con l’indicazione dei 
relativi costi alla cui copertura la TASI è diretta. 

 
Art. 24 Servizi indivisibili (modificato) 

1. Ai sensi dell’art. 1, comma 682, lettera b) punto 2 della legge 27 dicembre 2013, n.147 i servizi indivisibili 
sono così individuati: 

1. anagrafe, stato civile, elettorale, leva e servizio statistica  elezioni e consultazioni popolari – 

Anagrafe e stato civile 

2. uffici giudiziari servizio di polizia municipale 

3. servizio di polizia municipale viabilità e infrastrutture stradali 

4. viabilità, circolazione stradale e servizi connessi urbanistica e assetto del territorio 

5. illuminazione pubblica e servizi connessi servizi di protezione civile 

6. urbanistica e gestione del territorio tutela, valorizzazione e recupero ambientale 
7. servizi di protezione civile 
8. parchi e servizi per la tutela ambientale del verde, altri servizi relativi al territorio ed all’ambiente. 

2. Il Consiglio Comunale, in sede di determinazione annuale delle aliquote del tributo, può individuare 
ulteriori servizi indivisibili e/o modificare i servizi individuati al comma precedente con l’indicazione dei 
relativi costi alla cui copertura la TASI è diretta. 

 
Art. 27 Base imponibile (in vigore) 

1. La base imponibile è quella prevista per l’applicazione dell’IMU di cui all’articolo 13 del decreto legge 6 
dicembre 2011, n. 201 convertito, con modificazioni, dalla legge 22 dicembre 2011, n. 214 e s.m.i. 

2. La base imponibile così come stabilita al comma precedente si adegua automaticamente ai successivi 
interventi normativi. 

 
Art. 27 Base imponibile (modificato) 

1. La base imponibile è quella prevista per l’applicazione dell’IMU di cui all’articolo 13 del decreto legge 6 

dicembre 2011, n. 201 convertito, con modificazioni, dalla legge 22 dicembre 2011, n. 214 e s.m.i. così 

come definita all’art. 14 del presente regolamento.  
2. La base imponibile così come stabilita al comma precedente si adegua automaticamente ai successivi 

interventi normativi. 

 
Art. 28 Determinazione delle aliquote (in vigore) 

1. L’aliquota di base della TASI è pari all’1 per mille. 
2. Il Comune, con deliberazione del Consiglio Comunale, adottata ai sensi dell’articolo 52 del decreto 

legislativo n. 446 del 1997, può ridurre l’aliquota fino all’azzeramento. 
3. La somma delle aliquote della TASI e dell’IMU per ciascuna tipologia di immobile non deve essere 

superiore all’aliquota massima consentita dalla legge statale per l’IMU al 31 dicembre 2013, fissata al 
10,6 per mille e ad altre minori aliquote, in relazione alle diverse tipologie di immobile. 

4. Per il 2014 e per il 2015, l’aliquota massima della TASI non può comunque eccedere il 2,5 per mille. 
5. Per i fabbricati rurali ad uso strumentale di cui all’articolo 13, comma 8, del decreto legge 6 dicembre 

2011, n. 201, convertito, con modificazioni, dalla legge 22 dicembre 2011, n. 214, l’aliquota massima non 
può comunque eccedere il limite dell’1 per mille. 

 
Art. 28 Determinazione delle aliquote e dell’imposta (modificato) 

1. L’aliquota di base della TASI è pari all’1 per mille. 
2. Il Comune, con deliberazione del Consiglio Comunale, adottata ai sensi dell’articolo 52 del decreto 

legislativo n. 446 del 1997, può ridurre l’aliquota fino all’azzeramento. 
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3. La somma delle aliquote della TASI e dell’IMU per ciascuna tipologia di immobile non deve essere 
superiore all’aliquota massima consentita dalla legge statale per l’IMU al 31 dicembre 2013, fissata al 
10,6 per mille e ad altre minori aliquote, in relazione alle diverse tipologie di immobile. 

4. Per il 2014 e per il 2015, l’aliquota massima della TASI non può comunque eccedere il 2,5 per mille. 
5. Per i fabbricati rurali ad uso strumentale di cui all’articolo 13, comma 8, del decreto legge 6 dicembre 

2011, n. 201, convertito, con modificazioni, dalla legge 22 dicembre 2011, n. 214, l’aliquota massima non 
può comunque eccedere il limite dell’1 per mille. 

6. Per i fabbricati costruiti e destinati dall’impresa costruttrice alla vendita, fintanto che permanga 

tale destinazione e non siano in ogni caso locati, l’aliquota è ridotta allo 0,1 per cento. I comuni 

possono modificare la suddetta aliquota, in aumento, sino allo 0,25 per cento o, in diminuzione, 

fino all’azzeramento. 

7. Per gli immobili locati a canone concordato di cui alla legge 9 dicembre 1998, n. 431, l’imposta, 

determinata applicando l’aliquota stabilita dal comune, è ridotta al 75 per cento. 
 

Art. 49 Tributo giornaliero (in vigore) 
1. Il tributo si applica in base a tariffa giornaliera ai soggetti che occupano o detengono temporaneamente, 

ossia per periodi inferiori a 183 giorni nel corso dello stesso anno solare, con o senza autorizzazione, 
locali od aree pubbliche o di uso pubblico. 

2. La tariffa applicabile è determinata rapportando a giorno la tariffa annuale relativa alla corrispondente 
categoria di attività non domestica e aumentandola del 50%. 

3. In mancanza della corrispondente voce di uso nella classificazione contenuta nel presente regolamento è 
applicata la tariffa della categoria recante voci di uso assimilabili per attitudine quantitativa e qualitativa a 
produrre rifiuti urbani e assimilati. 

4. L'obbligo di presentazione della dichiarazione è assolto con il pagamento del tributo da effettuarsi con le 
modalità e nei termini previsti per la tassa di occupazione temporanea di spazi ed aree pubbliche ovvero 
per l'imposta municipale secondaria di cui all'art. 11, del Decreto Legislativo 14 marzo 2011, n. 23, a 
partire dalla data di entrata in vigore della stessa. 

5. Al tributo giornaliero si applicano, sussistendone i presupposti e in quanto compatibili, le riduzioni e le 
agevolazioni di cui agli articoli 54 (recupero), 55 (inferiori livelli di prestazione del servizio) e 56 (Ulteriori 
riduzioni ed esenzioni); non si applicano le riduzioni per le utenze non stabilmente attive di cui all’articolo 
53. 

6. Il Comune o il concessionario del servizio di riscossione e accertamento della TOSAP introitano i 
corrispettivi di tariffa giornaliera per la gestione dei rifiuti, su installazioni soggette alla tassa di 
occupazione temporanea. 

7. Per tutto quanto non previsto dal presente articolo si applicano, in quanto compatibili, le disposizioni del 
tributo annuale. 

 
Art. 49 Tributo giornaliero (modificato) 

1. Il tributo si applica in base a tariffa giornaliera ai soggetti che occupano o detengono temporaneamente, 
ossia per periodi inferiori a 183 giorni nel corso dello stesso anno solare, con o senza autorizzazione, 
locali od aree pubbliche o di uso pubblico. 

2. La tariffa applicabile è determinata rapportando a giorno la tariffa annuale relativa alla corrispondente 
categoria di attività non domestica e aumentandola del 50%. 

3. In mancanza della corrispondente voce di uso nella classificazione contenuta nel presente regolamento è 
applicata la tariffa della categoria recante voci di uso assimilabili per attitudine quantitativa e qualitativa a 
produrre rifiuti urbani e assimilati. 

4. L'obbligo di presentazione della dichiarazione è assolto con il pagamento del tributo da effettuarsi con le 
modalità e nei termini previsti per la tassa di occupazione temporanea di spazi ed aree pubbliche ovvero 
per l'imposta municipale secondaria di cui all'art. 11, del Decreto Legislativo 14 marzo 2011, n. 23, a 
partire dalla data di entrata in vigore della stessa. 

5. Al tributo giornaliero si applicano, sussistendone i presupposti e in quanto compatibili, le riduzioni e le 
agevolazioni di cui agli articoli 54 (recupero), 55 (inferiori livelli di prestazione del servizio) e 56 (Ulteriori 
riduzioni ed esenzioni); non si applicano le riduzioni per le utenze non stabilmente attive di cui all’articolo 
53. 

6. Il Comune o il concessionario del servizio di riscossione e accertamento della TOSAP introitano i 
corrispettivi di tariffa giornaliera per la gestione dei rifiuti, su installazioni soggette alla tassa di 
occupazione temporanea. 
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7. Per tutto quanto non previsto dal presente articolo si applicano, in quanto compatibili, le disposizioni del 
tributo annuale. 

 

 

3. di dare atto che il regolamento nel suo testo integrale con le modifiche apportate è allegato al presente 
atto e a norma dell’art. 22 della legge 7 agosto 1990 n. 241, sarà tenuto a disposizione del pubblico 
perché ne possa prendere visione in qualsiasi momento e verrà pubblicato nel sito internet comunale; 
 

4. di trasmettere copia della presente deliberazione al Ministero dell’Economia e delle Finanze, ai sensi 
dell'art. 52, comma 2, del D.Lgs. 446/1997 e successive modificazioni ed integrazioni; 
 

 
Si chiede di attribuire al presente atto l’immediata eseguibilità, ai sensi dell'art. 134, comma 4 del T.U.E.L., 
trattandosi di atto propedeutico all’approvazione del bilancio di previsione 2015. 

“” 
 
 

Ha la parola l'assessore Delle Noci per la relazione. 
Il relativo intervento è registrato su nastro magnetico, conservato agli atti del Comune, per essere 

successivamente trascritto a cura dell’Ufficio Segreteria. 
 
Quindi il Presidente, poichè nessun Consigliere chiede la parola, pone ai voti la proposta di 

deliberazione sopratrascritta. 
 
La votazione, svoltasi con sistema elettronico, dà il seguente risultato: 

 
- Presenti  n.  30 
- Votanti   n.  30 
- Voti favorevoli   n.   21 
- Voti contrari   n.    9  (Alessandrini, Andreolli, Bassi, Bettini, Dallasta, D’Emidio,  
     Giacchi, Pazzaglia, Remedi) 

 
 

Il Presidente proclama l'esito della votazione dichiarando che l’atto è approvato. 
 
Dopodichè il Presidente pone ai voti la proposta di dichiarare il presente atto immediatamente eseguibile 

ai sensi dell’art. 134, comma 4, del T.U.E.L. emanato con D.Lgs. 18.08.2000, n. 267. 
 
La votazione, svoltasi con sistema elettronico, dà il seguente risultato: 

 
- Presenti  n.  30 
- Votanti   n.  30 
- Voti favorevoli  n.   21 
- Voti contrari   n.    9  (Alessandrini, Andreolli, Bassi, Bettini, Dallasta, D’Emidio,  
     Giacchi, Pazzaglia, Remedi) 

 
 

Il Presidente proclama l'esito della votazione dichiarando che l’atto è reso immediatamente eseguibile. 
 
Rientra la consigliera Renzoni Bezziccheri; i presenti sono ora n. 31. 
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-Letto, approvato e sottoscritto 
 

   Il Presidente del Consiglio  
    
  ____________________  
     Luca Bartolucci  
    Il Segretario Generale 

    

   ________________________ 

      Dott.ssa Deborah Giraldi 

 


